
corrent i . Del imi tato il te r r i to r io (o bacino) interessato si provvede alla formulazione di 
un « progetto di massima ». Di seguito si determina un elenco dei terreni da s istemare. 
Approvato detto elenco, i ter reni ivi compresi vengono automaticamente sot topost i a 
vincolo idrogeologico, alle d i ret t ive per il r imboschimento e ai conseguenti v incol i per il 
pascolo. 
In conclusione sembra evidente che le norme che regolano la bonifica montana, a parte 
una maggior sot to l ineatura per quanto r iguarda gli aspett i relat iv i alle opere (idraulico-
foresta l i e idraul iche connesse al le pr ime) per la difesa idrogeologica, non si d iscost ino 
di molto da quel le della bonifica integrale. Sembrano in sostanza ispirate alla stessa 
concezione del pubblico intervento e si prestano in gran parte allo stesso t ipo di cr i t i -
che formulate a proposi to di quella. 
Una differenza che peral t ro pare di r i levare è il ruolo importante che possono assume-
re, ai f ini della bonif ica montana, gli enti pubbl ic i (Comuni, Consorzi di Comuni, Consi-
gli di Val le) che possono cost i tu i rs i quali centr i propulsor i del le iniz iat ive. 
Da ciò, e dal l 'esperienza che si conosce a tale r iguardo, deriva una osservazione: che 
cioè la bonifica montana viene ef fet tuata normalmente dove sussistono eff ic ient i organi-
smi e dove è manifesta una locale volontà precisa di pervenire ad essa. In sostanza l' in-
tervento del lo Stato (come è stato fa t to notare anche per quel lo relat ivo alla difesa idro-
geologica (1) ) non sempre è determinato da valutazioni del le pr ior i tà, ma spesso dalle 
pressioni locali. 
Emerge pertanto una cr i t ica u l ter iore alla concezione del la bonif ica in generale e mon-
tana in part icolare, non sempre eseguita metodicamente, ma r ispondente spesso a cri-
ter i casuali. 
Dopo il 1952 v e stata un'ampia appl icazione del la legge per la montagna f ino ai giorni 
nostr i . A t tua lmente , appena avviato il processo di decentramento regionale, è viva la 
d iscussione circa una nuova legge per la montagna sul la quale presto il Parlamento na-
zionale e le stesse Regioni dovranno de l iberare (2) . 

2. La programmazione economica e lo sviluppo 
dell'agricoltura 

2. 1. Una nuova politica agraria 

I pr imi s in tomi del le nuove emergent i esigenze per lo sv i luppo agricolo, r ispet to ad anni 
nei quali i maggior i prob lemi di ta le se t to re (e del la stessa società di mol te regioni ita-
l iane) erano cos t i tu i t i dal l 'occupazione e da l l ' inc remento del le rese produt t ive (3 ) , ap-
paiono nella L. 2 /6 /1961 n. 454 denominata « Piano Verde » ovvero « Piano quinquennale 
per ho sv i luppo de l l ' ag r i co l tu ra» ( 4 ) . In esso non si fa ancora cenno peral t ro a quei 
concet t i che si sv i lupperanno in segui to con l 'a f fermars i del la « programmazione eco-
nomica », ma vengono tu t tav ia elencate ta lune f inal i tà di pol i t ica agraria megl io r ispon-
dent i ad una concezione più moderna de l l 'agr ico l tu ra : con la legge si propone lo svi lup-
po economico-socia le del set tore a t t raverso « la formazione ed il consol idamento di im-
prese ef f ic ient i e razionalmente organizzate », spec ia lmente se di carat tere fami l iare, 
« l ' incremento del la produt t iv i tà e del l 'occupazione, il m ig l io ramento del le condizioni 
di v i ta e la elevazione dei reddi t i di lavoro del le popolazioni rural i , l 'adeguamento 

(1) C f r . : - Pr ime Ind icaz ion i . . . • a cura de l l ' IRES. op. c l t . , pag. 74: . La leg is laz ione . . . e la p rass i a m m i n i s t r a t i v a in a t to . . . - ba-
sano l ' i s t i t u z i one del Consorz i p iù che su una Scelta del pubb l i c i po te r i . s u l l ' I n i z i a t i v a che loca lmente s i produce: la c lass i f i ca-
z ione In comprensor io di boni f ica montana v iene concessa se suss is tono I r equ i s i t i necessar i , ma spesso t a l i r equ i s i t i sono r i -
scon t rab i l i anche in a l t re zone con s i tuaz ion i non meno precar ie, ove però mancano i p romoto r i de l la r i ch ies ta di c lass i f i caz ione 
e de l ia cos t i t uz ione del consorz io di bon i f ica montana. 
C f r . : anche G.G. D e l l ' A n g e l o , • Cond iz ion i . . . • op. c l t . 
(2) Cf r . : E. Tor to re to - M . Ganino, . Osservaz ion i su l le proposte di legge per lo sv i l uppo d e l l ' e c o n o m i a montana presenta te al 
Par lamento nel 1969 . - Relazione per i l CRPE de l la Lombard ia - Ed. c i c l o s t i l a t a - 1970. 
(3) D isoccupaz ione e so t toa l lmen taz ione cos t i t u i vano a l l o ra Infat t i i p rob lem i p r i o r i t a r i de l la soc ie tà i ta l iana. 
(4) Esso fu in qua lche m isu ra an t i c ipa to dal Plano dodecennale per lo sv i l uppo d e l l ' a g r i c o l t u r a (1952) che favo r ì pa r t i co la rmen te 
lo s v i l u p p o del c red i t o agrar io . 


